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LA STORIA DELLA DONNA CHE PER PRIMA
ANNUNCIÒ LA RESURREZIONE

Immaginate una città ancora immersa nell’oscurità. Gerusalemme. È l’alba del primo
giorno della settimana. Le strade sono quasi deserte. Il sole non è ancora sorto
completamente. Una donna cammina verso un sepolcro. Quella donna si chiama Maria.
Maria Maddalena. È una delle figure più conosciute del cristianesimo e, allo stesso tempo,
una delle più fraintese.

Per secoli il suo nome è stato associato all’immagine di una peccatrice, di una prostituta, di
una donna dal passato scandaloso. Ma c’è un problema. Nei Vangeli non viene mai detto
che Maria Maddalena fosse una prostituta.

Il documento che stiamo seguendo parte proprio da questa considerazione e mette in
evidenza quanto sia profonda la distanza tra la Maria Maddalena descritta nei Vangeli e
quella che, nei secoli successivi, è entrata nell’immaginario popolare. E allora la domanda
diventa inevitabile: chi era veramente Maria Maddalena? E soprattutto: che cosa successe
a lei dopo la Resurrezione di Gesù? Questa seconda domanda è molto più difficile della
prima.

Perché, dopo le apparizioni del Risorto, i Vangeli smettono praticamente di raccontarci la
sua storia. Maria Maddalena appare, annuncia la Resurrezione e poi scompare dalle
Scritture. E proprio questo silenzio ha alimentato per quasi duemila anni racconti,
tradizioni, leggende, interpretazioni e persino teorie molto controverse. In questo episodio
proveremo quindi a separare tre cose. La prima: ciò che possiamo leggere direttamente nei
Vangeli.

La seconda: ciò che raccontano i testi cristiani antichi che non entrarono nel Nuovo
Testamento. La terza: le tradizioni successive, soprattutto quelle delle Chiese orientali e
occidentali. E alla fine rimarrà una domanda forse ancora più affascinante: Maria
Maddalena è davvero scomparsa dalla storia oppure la sua memoria è stata trasformata?
Cominciamo dall’inizio.

CHI ERA MARIA MADDALENA?
Il primo riferimento esplicito a Maria Maddalena si trova nel Vangelo di Luca. Luca, nel
capitolo 8, racconta che Gesù attraversava città e villaggi annunciando il Regno di Dio. Con
lui c’erano i dodici apostoli. Ma non soltanto loro. C’erano anche alcune donne. E tra queste
viene nominata Maria, chiamata Maddalena. Il testo dice che da lei erano usciti sette
demoni.

Vengono poi nominate Giovanna, Susanna e molte altre donne, che assistevano Gesù e i
suoi discepoli con i propri beni. Questo particolare è importantissimo. Perché Maria
Maddalena non viene presentata come una donna marginale. Non viene introdotta come
una prostituta. Non viene descritta come una peccatrice sessuale. Viene descritta come
una donna che era stata liberata da una condizione grave e che successivamente
partecipava al seguito di Gesù.

E c’è un altro dettaglio. Il testo dice che queste donne sostenevano il gruppo con i propri
beni. Questo significa che Maria Maddalena disponeva probabilmente di risorse
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economiche. Il documento sottolinea proprio questo aspetto: Maria non appare come una
persona indigente o esclusa dalla società, ma come una donna che possedeva mezzi propri
e decise di utilizzarli per sostenere il ministero di Gesù.

E questo ci permette di vedere la sua figura sotto una luce completamente diversa. Maria
Maddalena non era semplicemente una persona che aveva incontrato Gesù e lo aveva
ringraziato per la guarigione. La sua esperienza sembra aver trasformato la sua vita.
Decise di seguirlo. Viaggiò con il suo gruppo. Lasciò, almeno in parte, la vita che conduceva
prima. E diventò una delle sue discepole.

Nel contesto del giudaismo del primo secolo, la presenza di donne che viaggiavano insieme
a un maestro religioso non era certamente la situazione più comune. Non significa che
fosse impossibile. Ma era abbastanza insolita da rendere la presenza di Maria
particolarmente significativa. E infatti i Vangeli continueranno a ricordarla.

I SETTE DEMONI
A questo punto dobbiamo fermarci su una frase che ha contribuito enormemente alla
costruzione dell’immagine di Maria Maddalena: “dalla quale erano usciti sette demoni”.
Che cosa significa? Il documento invita a non interpretare automaticamente questa
espressione secondo le nostre categorie moderne.

Nel mondo antico, la possessione demoniaca poteva essere utilizzata per descrivere
condizioni molto diverse: malattie, sofferenze fisiche, problemi neurologici, disturbi mentali
o altre forme di sofferenza che non venivano comprese attraverso la medicina moderna. Il
testo evangelico, però, non ci dice quale fosse esattamente la condizione di Maria. Non
sappiamo cosa significassero concretamente quei “sette demoni”. Il numero sette, inoltre,
possiede un forte valore simbolico nella tradizione ebraica.

Per questo il documento propone una lettura secondo la quale l’espressione potrebbe
indicare una sofferenza profonda, totalizzante, dalla quale Maria venne liberata. Ma c’è una
cosa che possiamo dire con maggiore sicurezza. Qualunque fosse stata la sua condizione
precedente, l’incontro con Gesù cambiò la sua vita. E questa trasformazione è
probabilmente la chiave per comprendere tutto quello che avverrà dopo.

MAGDALA
Maria viene chiamata “Maddalena” perché era associata a Magdala. Magdala si trovava
sulla riva occidentale del Mar di Galilea. Non era, secondo quanto emerge dal documento,
un piccolo villaggio insignificante. Gli scavi archeologici hanno portato alla luce una città
legata a un’importante industria della lavorazione del pesce. Il pesce veniva essiccato e
salato e poteva essere commercializzato anche al di fuori della regione.

È stata, inoltre, individuata una sinagoga antica con importanti elementi decorativi. Questi
elementi ci aiutano a immaginare il mondo nel quale Maria era cresciuta. Una città inserita
nei commerci. Una città affacciata sul lago. Una città nella quale il lavoro, la religione e il
commercio erano profondamente intrecciati.

Il documento suggerisce che, se Maria proveniva da una famiglia coinvolta nelle attività
economiche di Magdala, potrebbe aver avuto accesso a una certa disponibilità economica.
Ma dobbiamo distinguere ciò che sappiamo da ciò che possiamo soltanto ipotizzare.
Sappiamo che Luca parla delle sue risorse. Non sappiamo esattamente da dove
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provenissero. E questo è importante. Quando raccontiamo una storia antica, dobbiamo
resistere alla tentazione di riempire ogni vuoto. A volte il mistero è parte della storia.

UNA DISCEPOLA CHE RIMANE QUANDO GLI ALTRI FUGGONO
Maria Maddalena compare nei racconti della passione. Tutti e quattro i Vangeli la ricordano
durante la crocifissione. E spesso viene nominata per prima tra le donne presenti. Poi
arriva il momento più drammatico. Gesù viene arrestato. I suoi discepoli maschi, in gran
parte, fuggono. Pietro nega di conoscerlo. Giuda lo ha già tradito. E Gesù viene condotto
verso la morte. Ma Maria Maddalena rimane. Rimane nei pressi della croce.

Lo vede morire. E assiste anche agli eventi successivi alla sua morte. Questo elemento è
fondamentale. Perché la storia della Resurrezione non comincia la domenica mattina.
Comincia dal venerdì. Comincia dalla morte. Comincia dal dolore di una donna che ha visto
morire colui che aveva seguito. Il Vangelo di Giovanni la colloca vicino alla croce insieme
alla madre di Gesù e al discepolo amato.

Matteo e Marco la descrivono mentre osserva da lontano. I dettagli cambiano, ma il punto
centrale rimane: Maria Maddalena era presente. Non se ne andò. Non abbandonò Gesù nel
momento più difficile. E questo significa che, quando arriverà la domenica mattina, non ci
troviamo davanti a una persona che compare improvvisamente. È una donna che ha
vissuto ogni fase della tragedia.

IL SEPOLCRO
Gesù muore nel pomeriggio. Giuseppe D’Arimatea chiede a Pilato il permesso di prendere il
corpo. Il corpo viene avvolto in un telo di lino e deposto in un sepolcro scavato nella roccia.
E qui Maria Maddalena svolge un altro ruolo importante. Secondo Marco, Maria osserva
dove viene deposto il corpo. Perché? Perché intende tornare. Il sabato, infatti, rende
impossibile proseguire normalmente le attività. Le donne devono aspettare.

E possiamo soltanto immaginare quella giornata. Il silenzio. Il dolore. La consapevolezza
che Gesù è morto. E, nello stesso tempo, la preparazione delle spezie necessarie per
l’unzione del corpo. Non c’è, almeno nella prospettiva narrativa del documento, l’attesa di
un miracolo. Maria si dirige verso il sepolcro pensando di trovare un morto. Va per
compiere un gesto di amore e di rispetto. Va per dire addio.

E questa è forse una delle immagini più potenti dell’intera storia. Maria non parte verso il
sepolcro perché pensa che Gesù sia vivo. Parte perché pensa che Gesù sia morto.

L’ALBA DELLA DOMENICA
Poi arriva la domenica. L’alba. Maria Maddalena raggiunge il sepolcro. I quattro Vangeli
concordano sul fatto fondamentale che Maria è lì, tra le prime persone ad arrivare. Nel
racconto di Marco e Luca è accompagnata da altre donne. In Giovanni il racconto è
presentato diversamente e Maria appare sola. I particolari non sono identici.

Ma tutti i racconti convergono su un punto essenziale: Maria Maddalena è una delle
protagoniste della scoperta del sepolcro vuoto. E qui possiamo fermarci un attimo. Perché
è facile leggere queste parole sapendo già come andrà a finire. Noi sappiamo che, nella
tradizione cristiana, Gesù è risorto. Maria, invece, quella mattina non lo sa. Cammina verso
una tomba. Si aspetta di trovare un corpo.
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E si trova davanti qualcosa che non riesce a comprendere. La pietra è stata spostata. Il
corpo non c’è. Che cosa è successo? Nel racconto di Giovanni, Maria corre a informare
Pietro e il discepolo amato. Loro arrivano. Entrano nel sepolcro. Vedono le bende. E poi
tornano indietro. Ma Maria rimane. Ed è proprio questo rimanere che conduce alla scena
più famosa.

“MARIA”
Maria piange. Guarda dentro il sepolcro. E vede due angeli. Le chiedono perché piange. Lei
risponde che qualcuno ha portato via il suo Signore e che non sa dove lo abbiano messo.
Poi si volta. Vede un uomo. Non lo riconosce. Pensa che sia il giardiniere. E gli chiede, in
sostanza, se sia stato lui a portare via il corpo. Poi accade qualcosa di straordinario. L’uomo
pronuncia una sola parola.

“Maria.” Il suo nome. Ed è in quel momento che lei lo riconosce. Risponde: “Rabbuni.”
Maestro. Questa scena, raccontata nel Vangelo di Giovanni, è uno dei momenti più intensi
della tradizione cristiana. Pensate alla forza narrativa di quella singola parola. Gesù non
deve spiegare chi è. Non deve presentarsi. Non deve raccontare la propria identità.
Pronuncia il suo nome. Maria riconosce la voce. E comprende. La persona che pensava di
avere perso è davanti a lei. Viva.

LA PRIMA TESTIMONE
Ed è qui che Maria Maddalena assume un ruolo che cambierà la storia del cristianesimo.
Gesù le affida un incarico. Deve andare dai suoi discepoli e dire loro ciò che ha visto. Non
viene scelto Pietro. Non viene scelto Giovanni. Non viene scelto Giacomo. Il primo annuncio
della Resurrezione viene affidato a Maria Maddalena. E questo ha un peso enorme.

Nel mondo del primo secolo, la testimonianza femminile non aveva lo stesso peso sociale e
giuridico della testimonianza maschile. Per questo il documento osserva che, se qualcuno
avesse voluto costruire una storia artificialmente convincente per un pubblico antico,
scegliere una donna come prima testimone non sarebbe stata necessariamente la scelta
più semplice. Ma Maria va. E annuncia. Dice di aver visto il Signore. È una scena quasi
paradossale.

La donna che ha visto la morte diventa la donna che annuncia la vita. La donna che era
rimasta sola davanti al sepolcro diventa la prima messaggera. E la sua missione non è
terminata con la visione. Adesso deve convincere gli altri.

NON LE CREDETTERO
E qui arriva un altro elemento sorprendente. I discepoli non accettano immediatamente il
racconto delle donne. Le loro parole sembrano assurde. Pietro corre comunque al sepolcro
per verificare. Ma la reazione iniziale è di incredulità. Immaginiamo la scena. Maria entra
nella stanza. Gli uomini sono impauriti. Sono ancora sconvolti dalla morte di Gesù. E lei
dice loro: “Ho visto il Signore.” Non è difficile comprendere perché siano increduli.

Avevano visto Gesù morire. Avevano visto il corpo essere deposto. Per loro quella storia
era finita. E invece Maria porta un messaggio completamente diverso. Non sta dicendo
semplicemente: “Il corpo non è più nella tomba.” Sta dicendo: «L’ho visto.» È una
testimonianza personale. E questa è la caratteristica fondamentale della sua esperienza.
Maria non racconta una teoria. Racconta un incontro.
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L’APOSTOLA DEGLI APOSTOLI
Nei secoli successivi la tradizione cristiana ha dato a Maria Maddalena un titolo
straordinario: Apostola degli Apostoli. Il documento ricorda che questa espressione viene
associata a Ippolito di Roma e che successivamente viene ripresa da importanti teologi, tra
cui Tommaso d’Aquino. Il significato è semplice ma potentissimo. Maria è colei che porta
agli apostoli l’annuncio che loro stessi dovranno poi portare al mondo.

E qui arriviamo alla grande domanda del nostro episodio. Che cosa accadde dopo? Perché
se Maria era stata così importante, perché non continuiamo a sentir parlare di lei?

IL GRANDE SILENZIO
Dopo i racconti della Resurrezione, Maria Maddalena scompare praticamente dal Nuovo
Testamento. Non compare negli Atti degli Apostoli. Non compare nelle lettere di Paolo. La
sua ultima apparizione nelle Scritture è legata ai racconti della Resurrezione. E questo
silenzio è sorprendente. Perché Maria non è una figura secondaria nei racconti pasquali. È
una protagonista. Eppure, improvvisamente, non sappiamo più nulla. Dove andò? Continuò
a predicare? Rimase a Gerusalemme? Viaggiò?

Andò in Asia Minore? Arrivò in Europa? Morì a Gerusalemme? Non abbiamo una risposta
certa dai testi canonici. E qui dobbiamo essere molto chiari. Non sappiamo con certezza
che cosa fece Maria Maddalena dopo la Resurrezione. Tutto ciò che viene dopo appartiene
a testi successivi non canonici.

IL VANGELO DI MARIA
Per capire come alcune comunità cristiane antiche ricordavano Maria Maddalena dobbiamo
guardare oltre il Nuovo Testamento. Uno dei testi più importanti è il cosiddetto Vangelo di
Maria. Non è un resoconto scritto direttamente da Maria. È un’opera composta
probabilmente decenni dopo la sua vita e non entrò nel canone biblico. Ma ciò che racconta
è estremamente interessante.

In questo testo Maria non è semplicemente la donna che trova il sepolcro vuoto. È una
figura autorevole. Una guida spirituale. Una persona alla quale gli altri discepoli si rivolgono
per ricevere insegnamenti. Dopo la partenza di Gesù, i discepoli sono impauriti. Non sanno
come procedere. E Maria li consola. Li incoraggia. Racconta un insegnamento che, secondo
il testo, avrebbe ricevuto da Gesù.

Parla della natura dell’anima e del suo viaggio. E a quel punto nasce un conflitto. Andrea
non crede che Gesù avrebbe potuto affidare simili insegnamenti a una donna. Pietro va
ancora oltre. Mette in discussione il fatto che Gesù abbia parlato privatamente con Maria.
Ma un altro apostolo, Levi, la difende. La domanda diventa quindi: Maria aveva un’autorità
spirituale che alcuni uomini del gruppo non accettavano?

Il testo non ci permette di rispondere che questo sia certamente accaduto nella storia
reale. È stato scritto molto tempo dopo gli eventi. Ma ci dice qualcosa di molto importante
sulle comunità che lo produssero. Ci dice che esistevano cristiani che ricordavano Maria
Maddalena come una donna dotata di grande autorità spirituale. E ci dice che il tema
dell’autorità di Maria poteva essere collegato a una tensione con Pietro.
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MARIA E PIETRO
Questa tensione ritorna in altri testi. Ed è proprio questa ripetizione che rende la questione
interessante. Nel Vangelo di Maria abbiamo un confronto tra Pietro e Maria. Nel Vangelo di
Tommaso un altro episodio controverso. Nell’Apocrifo conosciuto come Pistis Sophia, o
Apistis Sophia nel testo di riferimento, Maria occupa nuovamente un ruolo molto
importante.

In queste opere, Maria sembra rappresentare una forma di autorità spirituale che entra in
competizione o comunque in tensione con quella associata a Pietro. Questo significa che
esisteva davvero una rivalità storica tra Pietro e Maria? Non possiamo affermarlo. La
memoria di Maria Maddalena era abbastanza importante da essere utilizzata da comunità
differenti. Ogni comunità poteva raccontarla in modo diverso.

Ma tutte, in qualche modo, sembravano riconoscere che Maria occupava una posizione
speciale. Non era stata dimenticata. Anzi. La sua memoria era diventata un terreno sul
quale diverse correnti del cristianesimo costruivano la propria identità.

IL VANGELO DI FILIPPO E LA “COMPAGNA” DI GESÙ
Arriviamo ora a uno degli aspetti più discussi. Il Vangelo di Filippo descrive Maria
Maddalena come compagna di Gesù. Utilizza il termine greco Koinonos, una parola che può
indicare una compagna, una partner o una persona associata strettamente a qualcun altro.
Il testo parla inoltre di Gesù che la baciava, ma il manoscritto è danneggiato proprio nel
punto in cui ci piacerebbe avere maggiori informazioni.

Da qui, nel corso della storia moderna, sono nate moltissime teorie. Gesù e Maria
Maddalena erano marito e moglie? Avevano una relazione sentimentale? Maria era la sua
compagna? Queste domande hanno alimentato romanzi, film, documentari e discussioni.
Ma il documento invita alla cautela. Nei testi cristiani antichi, soprattutto nelle tradizioni
gnostiche, il linguaggio dell’intimità poteva avere un significato spirituale. Il bacio poteva
simboleggiare la trasmissione della conoscenza.

Perciò non è corretto prendere automaticamente quel riferimento come prova di una
relazione sentimentale. La conclusione più prudente è un’altra: alcune comunità cristiane
antiche attribuivano a Maria Maddalena una relazione spirituale particolarmente stretta
con Gesù. Quanto fosse concreta o sentimentale, non possiamo stabilirlo sulla base di
questo testo.

PISTIS SOPHIA
Un’altra fonte è la Pistis Sophia. Qui Maria Maddalena assume un ruolo ancora più
sorprendente. Il testo racconta un dialogo tra il Cristo risorto e i suoi discepoli. E Maria
domina letteralmente la conversazione. Secondo il testo riportato nel documento, su 46
domande rivolte a Gesù, ben 39 vengono poste da Maria. È un numero impressionante.
Quasi tutta la conversazione passa attraverso di lei. Gesù la loda ripetutamente.

La presenta come una figura particolarmente attenta al Regno dei Cieli. Ancora una volta,
non abbiamo davanti la Maria Maddalena dei racconti popolari. Abbiamo una donna che
insegna. Una donna che interroga. Una donna che comprende. Una donna che possiede
autorità. E questo ci porta a un’osservazione importante.
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Anche se questi testi non possono essere utilizzati automaticamente come cronaca degli
eventi del primo secolo, mostrano che l’immagine di Maria Maddalena come grande figura
spirituale era viva in alcune correnti cristiane antiche.

IL VANGELO DI TOMMASO
Poi c’è il Vangelo di Tommaso. Alla fine del testo compare un confronto tra Pietro e Maria.
Pietro sostiene che Maria dovrebbe lasciare il gruppo, perché secondo lui le donne non
sono degne della vita. La risposta attribuita a Gesù è complessa e oggi può risultare
sorprendente. Dice che farà di Maria un “maschio”, affinché anche lei possa diventare uno
spirito vivente. Come interpretare questa frase?

Gli studiosi hanno proposto interpretazioni differenti. Alcuni la collegano alla concezione
secondo cui la perfezione spirituale supera le categorie di genere. Altri la considerano una
rappresentazione simbolica del conflitto tra differenti concezioni del cristianesimo. Non
possiamo sapere con certezza quale interpretazione sia quella corretta. Ma ancora una
volta emerge lo stesso elemento: Maria Maddalena non viene rappresentata come una
figura marginale. È al centro della discussione. E soprattutto è al centro di una discussione
sull’autorità.

QUINDI COSA POSSIAMO DIRE DAVVERO?
A questo punto dobbiamo fare ordine. Abbiamo i Vangeli. Abbiamo testi successivi.
Abbiamo tradizioni. E abbiamo leggende. La prima cosa che possiamo dire con sicurezza è
che Maria Maddalena è una figura importante nei racconti evangelici. Sappiamo che
seguiva Gesù. Sappiamo che era stata liberata da una condizione descritta come
possessione da sette demoni. Sappiamo che sosteneva il gruppo con le proprie risorse.
Sappiamo che era presente alla crocifissione.

Sappiamo che osservò il luogo della sepoltura. Sappiamo che fu tra le prime persone al
sepolcro. E sappiamo che, secondo il Vangelo di Giovanni, incontrò il Risorto e ricevette da
lui l’incarico di annunciare il messaggio agli altri discepoli. Dopo questo punto, però, la
certezza diminuisce. Ed è proprio lì che iniziano le tradizioni.

LA TRADIZIONE ORIENTALE: EFESO
Secondo la tradizione della Chiesa orientale, Maria Maddalena sarebbe andata a Efeso.
Efeso era una delle grandi città dell’Impero romano. Si trovava nell’area dell’attuale
Turchia occidentale. Era un importante centro commerciale e culturale e possedeva una
significativa comunità ebraica. Secondo questa tradizione, Maria Maddalena avrebbe
raggiunto Efeso insieme alla Vergine Maria e all’apostolo Giovanni. È una tradizione che ha
una certa logica narrativa.

Il Vangelo di Giovanni racconta infatti che, durante la crocifissione, Gesù affida sua madre
al discepolo amato. Se il discepolo amato viene identificato con Giovanni, e se la tradizione
antica colloca Giovanni a Efeso, allora il viaggio di Maria Maddalena verso quella città
diventa plausibile all’interno della tradizione. Ma ancora una volta dobbiamo utilizzare la
parola giusta: plausibile non significa dimostrato.

Il Nuovo Testamento non ci racconta che Maria Maddalena partì per Efeso. È una tradizione
successiva. Eppure è una tradizione importante perché ci mostra come alcune comunità
cristiane immaginavano gli ultimi anni della sua vita.
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IL SILENZIO COME MISTERO
Ed è forse proprio qui che la storia di Maria Maddalena diventa più affascinante. Perché
abbiamo una donna che, secondo i Vangeli, si trova al centro dell’evento fondante del
cristianesimo. È presente alla morte. È presente alla sepoltura. È al sepolcro. Incontra il
Risorto. Riceve un messaggio. Corre dagli apostoli. E poi… Silenzio. Non sappiamo che cosa
abbia fatto nei giorni successivi. Non sappiamo se abbia continuato a predicare.

Non sappiamo se abbia fondato una comunità. Non sappiamo se abbia viaggiato. Non
sappiamo dove sia morta. E forse proprio questa assenza ha lasciato spazio alla nascita di
tante Maria Maddalena diverse. Una Maria Maddalena mistica. Una Maria Maddalena
apostola. Una Maria Maddalena peccatrice. Una Maria Maddalena penitente. Una Maria
Maddalena legata a Gesù. Una Maria Maddalena viaggiatrice. Ma qual è quella storica?

LA CONFUSIONE CON ALTRE DONNE
Una delle ragioni per cui l’immagine di Maria Maddalena è diventata così complessa è la
sovrapposizione con altre figure femminili presenti nei Vangeli. Nel corso della storia
cristiana occidentale, Maria Maddalena è stata spesso associata alla donna peccatrice che
unge i piedi di Gesù. Ma i Vangeli non dicono che quella donna fosse Maria Maddalena. La
tradizione occidentale ha progressivamente sovrapposto personaggi differenti.

E così la donna di Magdala è diventata, nell’immaginario collettivo, una peccatrice
sessuale. Ma questa identificazione non deriva direttamente dal testo evangelico. Il
documento insiste proprio su questo punto: la Maddalena evangelica non corrisponde alla
prostituta che la tradizione popolare ha spesso rappresentato. Questa distinzione è
fondamentale. Perché cambia completamente il modo in cui guardiamo alla sua storia. Non
abbiamo bisogno di immaginare una prostituta pentita. Abbiamo una discepola.

Una donna che viene liberata dalla sofferenza. Una sostenitrice del ministero di Gesù. Una
testimone della crocifissione. E soprattutto una testimone della Resurrezione.

UNA DONNA CHE NON ABBANDONA
Se dovessimo scegliere una sola caratteristica per descrivere Maria Maddalena, forse
sarebbe questa: la fedeltà. Quando Gesù viene seguito dalle folle, Maria è presente.
Quando il gruppo viaggia, Maria è presente. Quando Gesù viene arrestato, Maria rimane.
Quando viene crocifisso, Maria rimane. Quando viene deposto nel sepolcro, Maria osserva.
Quando tutti sembrano aver perso la speranza, Maria torna al sepolcro. E quando incontra
il Risorto, corre ad annunciarlo.

La sua storia può quindi essere letta come una sequenza di “rimani”. Rimane quando gli
altri fuggono. Rimane quando tutto sembra finito. Rimane davanti al sepolcro. Rimane
abbastanza a lungo da essere la prima a incontrare Gesù secondo il racconto di Giovanni. E
poi va. Questo è il paradosso. Prima rimane. Poi parte. Rimane davanti al dolore. Parte con
un messaggio.
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LA DONNA CHE PORTA LA NOTIZIA
Immaginate per un momento la scena dal punto di vista di Maria. Ha visto Gesù morire. Ha
visto il sepolcro. È tornata. Ha trovato la tomba vuota. Ha pianto. Ha parlato con gli angeli.
Ha incontrato un uomo che inizialmente non riconosce. Poi quell’uomo pronuncia il suo
nome. “Maria.” E lei capisce. Poi riceve un incarico. Deve andare dagli altri. Non ha tempo
di elaborare tutto.

Non ha tempo di fermarsi a riflettere. Deve correre. Deve raccontare. E il messaggio che
porta è incredibile. Gesù è vivo. Questa è la ragione per cui il titolo “Apostola degli
Apostoli” è così potente. Non perché Maria abbia sostituito Pietro. Non perché sia stata
necessariamente a capo di una chiesa. Ma perché, nella narrazione evangelica, è la
persona incaricata di comunicare agli apostoli la notizia della Resurrezione.

COSA SUCCEDE DOPO
Ed eccoci di nuovo alla domanda iniziale. Che cosa successe a Maria Maddalena dopo la
Resurrezione? La risposta più onesta è: non lo sappiamo con certezza. Le Scritture
canoniche non raccontano il seguito della sua vita. Esistono però tradizioni. Una delle più
importanti nell’Oriente cristiano la collega a Efeso. Esistono poi tradizioni occidentali
differenti. Esistono racconti medievali. Esistono identificazioni con altre figure.

E nel corso dei secoli Maria Maddalena diventa anche simbolo di penitenza. Ma dobbiamo
distinguere la Maria storica dalla Maria costruita dalla tradizione. Questo non significa
disprezzare la tradizione. Significa comprenderla. Una tradizione ci racconta come una
comunità ha ricordato una persona. Non necessariamente ciò che quella persona fece
realmente.

STORIA E LEGGENDA
Questa distinzione è fondamentale soprattutto quando parliamo di personaggi antichi. La
storia lavora con le fonti. E le fonti possono essere contemporanee agli eventi oppure
molto più tarde. Un testo può essere importantissimo per comprendere una comunità, pur
non essendo una testimonianza diretta degli eventi che racconta.

È esattamente ciò che dobbiamo fare con il Vangelo di Maria, con il Vangelo di Filippo, con
il Vangelo di Tommaso e con la Pistis Sophia. Non dobbiamo buttarli via. Ci raccontano
qualcosa. Ci raccontano come alcune comunità cristiane immaginavano Maria. E questo, a
sua volta, è una testimonianza storica importante.

LA MARIA MADDALENA DEI PRIMI CRISTIANI
Pensate a ciò che emerge da questi testi. Maria consola i discepoli. Maria insegna. Maria
riceve rivelazioni. Maria pone domande. Maria comprende. Maria viene lodata. Maria entra
in conflitto con Pietro. E tutto questo ci dice una cosa molto interessante. La memoria di
Maria Maddalena non è quella di una peccatrice pentita. In alcune correnti del
cristianesimo antico fu una figura di autorità. Una maestra.

Una persona capace di comprendere gli insegnamenti di Gesù. Una donna la cui autorità
poteva persino diventare problematica per altri discepoli. Ecco perché la sua storia è anche
una storia sulla memoria. Non soltanto su ciò che è successo a una donna. Ma su come le
comunità, nel corso dei secoli, decidono chi ricordare e come ricordarlo.
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LA DOMANDA PIÙ CONTROVERSA: MARIA E GESÙ ERANO UNA
COPPIA?
A questo punto dobbiamo affrontare una domanda che inevitabilmente molti ascoltatori si
faranno. Maria Maddalena e Gesù erano una coppia? Erano sposati? Avevano una relazione
sentimentale? Il Vangelo di Filippo ha alimentato queste domande, soprattutto attraverso il
riferimento alla parola Koinonos e al bacio. Ma la prudenza è d’obbligo. Il testo non
costituisce una prova sufficiente di un matrimonio. Non dimostra una relazione
sentimentale.

E il linguaggio simbolico dei testi gnostici può avere significati differenti. Perciò la risposta
più corretta è: non abbiamo prove sufficienti per affermarlo. Possiamo studiare il testo.
Possiamo discutere il significato delle parole. Possiamo confrontare le tradizioni. Ma non
possiamo trasformare un testo ambiguo in una certezza storica. Ed è proprio questa
distinzione che rende il racconto più serio e, forse, anche più interessante. Perché il
mistero rimane.

PERCHÈ LA SUA STORIA È ANCORA ATTUALE?
Forse perché Maria Maddalena rappresenta una domanda che riguarda ogni epoca: chi
decide quale sarà la memoria di una persona? Per secoli Maria è stata rappresentata
soprattutto come peccatrice. E questa immagine ha avuto conseguenze reali. Il nome di
Maria Maddalena è stato associato a istituzioni dedicate alla redenzione e alla rieducazione
delle donne.

Il documento ricorda, come esempio drammatico, le Magdalene Laundries irlandesi e
racconta la vicenda di giovani donne rinchiuse in istituzioni che portavano quel nome. È un
tema che va trattato con grande attenzione. Perché qui non stiamo più parlando soltanto di
una discussione teologica. Stiamo parlando dell’impatto che un’immagine religiosa può
avere sulla vita delle persone.

Quando una figura viene definita per secoli attraverso una caratteristica che i testi originari
non le attribuiscono, quella definizione può diventare parte della cultura. E può influenzare
il modo in cui intere generazioni guardano alle donne. Per questo recuperare la Maria
Maddalena dei Vangeli non è soltanto un esercizio storico. È anche un modo per
interrogarsi sul potere delle interpretazioni.

UNA DONNA CON UNA VOCE
C’è un elemento che personalmente rende la storia di Maria Maddalena straordinaria. La
sua voce. Nel momento in cui la incontriamo nei racconti evangelici, Maria parla. Parla con
Gesù. Parla con gli angeli. Parla con i discepoli. E annuncia. Il suo ruolo non è quello di una
persona che osserva passivamente. È una testimone. E il cristianesimo nasce, almeno nella
sua narrazione evangelica, anche attraverso una testimonianza femminile.

Maria dice: “Ho visto il Signore.” Quattro parole che riassumono tutto. Non dice
semplicemente: “Ho sentito qualcosa.” Non dice: “Ho avuto un’idea.” Dice: “Ho visto.” È
questa esperienza che la trasforma in messaggera.



11

IL MISTERO DI EFESO
Torniamo allora a Efeso. È possibile che Maria Maddalena sia arrivata lì? La tradizione
orientale lo sostiene. È dimostrato? No. Ma Efeso non è una destinazione casuale. Era una
delle grandi città del Mediterraneo romano. Un luogo di commercio. Un crocevia culturale.
Un luogo nel quale una religione avrebbe potuto diffondersi. La tradizione collega Maria a
Giovanni e alla Vergine Maria.

E questo inserisce la Maddalena in una geografia cristiana che dal territorio della Palestina
si sposta verso il mondo mediterraneo. Ma ancora una volta lasciamo aperta la porta del
dubbio. Perché forse il valore della tradizione non sta soltanto nel dirci “Maria andò a
Efeso”. Sta nel mostrarci come le comunità cristiane immaginavano la diffusione del
movimento dopo la morte e la Resurrezione di Gesù.

UNA STORIA CHE FINISCE NEL SILENZIO
E forse è proprio il silenzio la conclusione più onesta. Non abbiamo un’ultima scena. Non
abbiamo una data certa. Non abbiamo un luogo certo. Non abbiamo una tomba
universalmente riconosciuta. Abbiamo invece una donna che compare nella storia in un
momento decisivo. Una donna che segue Gesù. Una donna che lo sostiene. Una donna che
resta davanti alla croce. Una donna che osserva il sepolcro. Una donna che torna all’alba.

Una donna che incontra il Risorto. Una donna che riceve una missione. Una donna che
annuncia. E poi il silenzio.

COSA POSSIAMO IMPARARE DA MARIA MADDALENA?
Forse possiamo imparare a non confondere ciò che sappiamo con ciò che immaginiamo. La
sua storia è un ottimo esempio di come funziona la memoria. Abbiamo una fonte antica.
Poi arrivano altre fonti. Poi interpretazioni. Poi tradizioni. Poi leggende. Poi opere letterarie
e cinematografiche. E alla fine tutte queste immagini si sovrappongono. Quando qualcuno
pronuncia il nome “Maria Maddalena”, ognuno di noi può avere in mente una donna
diversa.

La peccatrice. La penitente. La discepola. La mistica. La compagna di Gesù. L’apostola. La
donna di Efeso. Ma la domanda dello storico è: quale di queste immagini è realmente
sostenuta dalle fonti? Ed è qui che il racconto diventa davvero affascinante. Perché,
togliendo lentamente le immagini costruite nei secoli, troviamo una donna che i Vangeli
presentano comunque come straordinariamente importante. Non abbiamo bisogno di
aggiungere un matrimonio segreto.

Non abbiamo bisogno di trasformarla in una regina. Non abbiamo bisogno di inventare una
fuga spettacolare. La sua storia è già straordinaria.

IL VERO MISTERO
Quindi, che cosa è successo a Maria Maddalena dopo la Resurrezione? La risposta potrebbe
deludere chi cerca una storia piena di avventure. Perché non abbiamo una cronaca. Non
sappiamo esattamente dove sia andata. Non sappiamo quali viaggi abbia compiuto. Non
sappiamo quanti anni abbia vissuto. Non sappiamo con certezza dove sia morta. Abbiamo
però qualcosa di diverso. Abbiamo una memoria. Una memoria talmente forte da
attraversare i secoli.
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I Vangeli la ricordano. I testi cristiani non canonici la trasformano in maestra e autorità
spirituale. Le tradizioni orientali la collegano a Efeso. La tradizione occidentale costruisce
intorno a lei l’immagine della penitente. E la cultura moderna continua a interrogarsi su di
lei. Forse questo è il vero mistero di Maria Maddalena. Non sappiamo esattamente che cosa
fece dopo la Resurrezione. Ma sappiamo che il suo nome non è mai scomparso.

CONCLUSIONE
Maria Maddalena entra nella storia come una donna liberata dalla sofferenza. Diventa una
discepola. Sostiene, anche finanziariamente, il gruppo di Gesù. Rimane accanto a lui
durante la crocifissione. Assiste alla deposizione nel sepolcro. Torna all’alba. Trova il
sepolcro vuoto. E incontra il Risorto. Poi corre dagli altri. E annuncia ciò che ha visto. Dopo
quel momento, le Scritture tacciono.

Ed è proprio dentro quel silenzio che nasceranno le tante tradizioni su Maria Maddalena.
Una donna che, secondo alcune comunità cristiane, avrebbe avuto un’autorità spirituale
straordinaria. Una donna trasformata in penitente dalla tradizione occidentale. Una donna
che, nella cultura moderna, è diventata protagonista di innumerevoli ipotesi sul suo
rapporto con Gesù. Ma se torniamo alle fonti più antiche, emerge un’immagine molto più
semplice e forse più potente.

Maria Maddalena era una discepola. E anche se non sappiamo dove Maria Maddalena andò
dopo la Resurrezione, una cosa è certa: la sua storia non finì davanti a quel sepolcro. Forse,
in un certo senso, fu proprio lì che cominciò.



